Ordine del Giorno

IL CONSIGLIO REGIONALE

CONDIVIDENDO l'esasperazione dei dipendenti del Consorzio dell'Arneo, ormai da cinque mesi senza stipendio, pertanto, costretti all'ennesima manifestazione di protesta nella città di Nardò lunedì 24 maggio u.s.;

CONSIDERANDO che invano si è attesa la Legge di Riordino dei Consorzi di Bonifica, nonostante il contributo dei Consiglieri regionali di minoranza per una soluzione legislativa che tenga conto anche dei problemi occupazionali;

RITENUTA, pertanto, giustificata la preoccupazione di molti lavoratori prostrati dal perdurare dell'incertezza della retribuzione e soprattutto del futuro lavorativo, impediti nel sostegno alle loro famiglie e costretti in alcuni casi a far abbandonare il corso di studi ai loro figli;

RILEVATO che senza dar seguito all'approvazione della legge di riordino dei Consorzi di Bonifica, dopo aver approvato l'art. 16 della L.R. n.4/2003 (con cui si è annullato retroattivamente il pagamento delle cartelle) i Consorzi di Bonifica sono precipitati nel caos privati di risorse finanziarie senza una loro revisione;

DATO ATTO del forte ritardo del Governo regionale nella legislazione di riordino dei Consorzi di Bonifica e del disagio provocato, quindi, sia alle famiglie dei lavoratori del Consorzio sia agli utenti che non ricevono regolarmente i servizi previsti, con grave danno all'agricoltura fonte di reddito principale della nostra regione e gravissimo danno nella prevenzione dei danni ambientali e del territorio;

INVITA

1. Il Presidente della Giunta Regionale ad avviare tutte le procedure idonee ad una celere approvazione della Legge di riordino dei Consorzi di bonifica;

2. di procedere con la massima celerità all'individuazione e alla quantificazione dei debiti nei confronti del personale dei Consorzi di Bonifica per poter trovare soluzioni atte a ridare certezza e serenità ai lavoratori.      

